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PAGINA REGOLAMENTARE

Nella seduta del 2 luglio 2001 la Presidente del Parlamento ha comunicato di aver deferito la 
relazione della Commissione al Consiglio, al Parlamento europeo, al Comitato economico e 
sociale e al Comitato delle regioni sulle reti transeuropee - relazione annuale 1999 
conformemente all'articolo 16 del regolamento 2236/95 che stabilisce i principi generali per la 
concessione di un contributo finanziario della Comunità nel settore delle reti transeuropee, 
conformemente all'articolo 48 del regolamento, alla commissione per i bilanci per l'esame di 
merito e, per parere, alla commissione per l'industria, il commercio estero, la ricerca e 
l'energia e alla commissione per la politica regionale, i trasporti e il turismo nonché alla 
commissione per il controllo dei bilanci.

Nella riunione del 22 marzo 2001 la commissione per i bilanci ha nominato relatore Francesco 
Turchi.

Nella riunione del 27 novembre 2001 ha esaminato il progetto di relazione.

In quest'ultima riunione ha approvato la proposta di risoluzione all'unanimità con 2 astensioni.

Erano presenti al momento della votazione Terence Wynn (presidente),  Francesco Turchi 
(relatore),  Kathalijne Maria Buitenweg, Carlos Costa Neves, Gérard M.J. Deprez (in 
sostituzione di Ioannis Averoff), Den Dover, Göran Färm, Salvador Garriga Polledo, Neena 
Gill, Catherine Guy-Quint, Jutta D. Haug, Anne Elisabet Jensen, Armin Laschet, Juan Andrés 
Naranjo Escobar, Giovanni Pittella, Bartho Pronk (in sostituzione di Reimer Böge), 
Encarnación Redondo Jiménez (in sostituzione di Jean-Louis Bourlanges), Heide Rühle, 
Giacomo Santini (in sostituzione di James E.M. Elles), Ioannis Souladakis (in sostituzione di 
Paulo Casaca), Per Stenmarck, Ralf Walter e Brigitte Wenzel-Perillo.

I pareri della commissione per l'industria, il commercio estero, la ricerca e l'energia (e della 
commissione per la politica regionale, i trasporti e il turismo sono allegati; nella riunione del 
10 luglio 2001 la commissione per il controllo dei bilanci  ha deciso di non esprimere parere.

La relazione è stata depositata il 29 novembre 2001.

Il termine per la presentazione di emendamenti sarà indicato nel progetto di ordine del giorno 
della tornata nel corso della quale la relazione sarà esaminata.
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PROPOSTA DI RISOLUZIONE

Risoluzione del Parlamento europeo sulla relazione della Commissione al Consiglio, al 
Parlamento europeo, al Comitato economico e sociale e al Comitato delle regioni sulle 
reti transeuropee - relazione annuale 1999 conformemente all'articolo 16 del 
regolamento 2236/95 che stabilisce i principi generali per la concessione di un contributo 
finanziario della Comunità nel settore delle reti transeuropee (COM(2000) 591 - C5-
0255/2001 - (2001/2120(COS))

Il Parlamento europeo,

– vista la relazione della Commissione europea intitolata 'Reti transeuropee - Relazione 
annuale 1999' (COM(2000) 591) – C5-0255/2001),

– viste le conclusioni del Consiglio europeo di Göteborg e più specificamente il loro 
paragrafo 29,

– visto il Libro bianco sulla politica europea dei trasporti,1

– vista la proposta di decisione del Parlamento europeo e del Consiglio che modifica la 
decisione n. 1692/96/CE sugli orientamenti comunitari per lo sviluppo della rete 
transeuropea dei trasporti,

– visto l'articolo 47, paragrafo 1, del suo regolamento,

– visti la relazione della commissione per i bilanci e i pareri della commissione per 
l'industria, il commercio estero, la ricerca e l'energia e della commissione per la politica 
regionale, i trasporti e il turismo (A5-0439/2001),

A. considerando che le reti transeuropee  coprono circa la metà del traffico complessivo di 
merci e di passeggeri nell’Unione europea, e pertanto potrebbero e dovrebbero svolgere un 
ruolo centrale nella promozione del trasporto sostenibile, rafforzando lo sviluppo 
economico e rilanciando l'occupazione;

B. considerando che la quota delle attività TEN finanziate a titolo del bilancio generale è 
stata progressivamente ridotta dal 1997 al 1999 e ritenendo che la relativa dotazione debba 
essere aumentata, anche in considerazione delle enormi sfide cui questo settore sarà 
chiamato a rispondere negli anni a venire,

C. considerando che attualmente il 79% del trasporto di passeggeri si effettua su strada contro 
il 6% per ferrovia e il 5% per via aerea; considerando che la congestione del traffico 
stradale provoca già costi pari allo 0,5% del PIL comunitario, e che in assenza di 
interventi correttivi tale percentuale raggiungerà presumibilmente l'1% del PIL 
comunitario entro il 2010, ammontando a 80 miliardi di EUR all'anno; considerando che si 
ritiene che l'ampliamento accrescerà ulteriormente i flussi di trasporto nei nuovi Stati 

1 Libro bianco sulla politica europea dei trasporti fino al 2010: il momento delle scelte, COM(2001) 370, 
12.9.2001.
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membri, particolarmente nelle regioni di frontiera;

D. considerando che il Consiglio europeo di Göteborg ha chiesto una politica sostenibile in 
materia di trasporti, che dovrebbe affrontare i volumi di traffico e livelli di congestione, 
rumore e inquinamento crescenti e promuovere l'impiego di modi di trasporto rispettosi 
dell’ambiente nonché la piena internalizzazione dei costi sociali e ambientali,

E. considerando che la Commissione, nel suo Libro bianco sulla politica europea dei 
trasporti, pone in rilievo la persistenza di strozzature, in particolare lungo i corridoi 
internazionali in cui si concentra in notevole misura il traffico transeuropeo nord-sud, in 
corrispondenza di barriere naturali quali le Alpi e i Pirenei, ai margini dei grossi centri 
urbani e commerciali, dove confluiscono e si concentrano il traffico e gli spostamenti su 
lunghe distanze, il traffico regionale e quello locale, nonché presso varie frontiere dell’UE, 
in particolare quelle con i paesi candidati all’adesione,

F. considerando che il completamento e il funzionamento efficiente del mercato interno del 
gas e dell’elettricità sono inevitabilmente legati al perfezionamento delle reti transeuropee,

G. considerando che le argomentazioni ambientali non devono costituire un pretesto per 
impedire la realizzazione di tale obiettivo,  e che pertanto devono essere individuate 
soluzioni adeguate,

H. constatando che in taluni Stati membri la liberalizzazione è stata realizzata in misura 
limitata senza rispettare la reciprocità,

I. constatando che l’aumento della domanda e degli scambi transfrontalieri a seguito 
dell’apertura del mercato può determinare una saturazione delle reti,

J. considerando che una rete bene integrata rappresenta una condizione fondamentale per la 
sicurezza dell'approvvigionamento energetico,

K. considerando che le prospettive di ampliamento dell’Unione europea rendono 
indispensabile realizzare una connessione tra le reti dell’energia dei paesi candidati e 
quelle dell’Unione europea,

L. constatando la dipendenza dell’UE dalle risorse esterne per il suo approvvigionamento 
energetico, e sottolineando quindi l’importanza di estendere le reti dell’energia e di 
sviluppare le misure di cooperazione esterna in generale con regioni quali il Mar Baltico, 
il Mar Nero, i Balcani e il Mediterraneo,

1. ritiene che la Commissione abbia dato esecuzione in maniera soddisfacente agli 
stanziamenti e ai commenti di cui al bilancio 1999; osserva che il 1999 è stato un anno 
decisivo poiché ha portato alla modifica del regolamento finanziario TEN, 
all'approvazione del quadro finanziario per il periodo 2000-2006, alla creazione dell'ISPA, 
e all'emergere di Galileo come un progetto TEN completamente nuovo e significativo;

2. si compiace che l’impiego, ancora criticato nella risoluzione A5-0076/2000 sulla relazione 
annuale del 1998, del 47% degli stanziamenti TEN al fine di studi di fattibilità e attività 
connesse si sia ridotto nel corso di un anno al 28% in quanto una maggiore percentuale di 
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progetti è ora in fase di realizzazione;

3. constata il carattere fattuale della relazione annuale e deplora la mancanza di un’analisi 
storica rispetto agli anni precedenti nonché di elementi prospettivi per quanto concerne le 
priorità nel settore delle reti transeuropee. Deplora inoltre il fatto che la relazione annuale 
contenga informazioni relativamente scarse sulla valutazione qualitativa dei progetti TEN; 
insiste affinché la Commissione alleghi, nelle sue valutazioni future, informazioni più 
dettagliate sui piani originali, gli scadenzari e i risultati di ciascun progetto; ritiene che ciò 
migliorerebbe la trasparenza e il monitoraggio dei TEN;

4. deplora che nella relazione della Commissione figurino informazioni dettagliate in 
relazione agli investimenti TEN-Trasporti secondo la ripartizione modale unicamente per 
la linea di bilancio B5-700 e il Fondo di Coesione; chiede alla Commissione di fornire dati 
specifici sui modi di trasporto anche relativamente agli investimenti effettuati in questo 
settore a carico dei fondi strutturali, dei prestiti BEI, degli strumenti finanziari per i paesi 
Terzi nonché di altri programmi pubblici o privati;

5. chiede alla Commissione europea di assicurarsi che gli Stati membri compiano veri 
progressi verso la realizzazione del mercato interno grazie a una piena trasposizione delle 
direttive di liberalizzazione del gas e dell’elettricità;

6. invita la Commissione a presentare al più presto la proposta di revisione degli 
orientamenti applicabili in materia di reti transeuropee dell'energia, che deve perseguire 
l’obiettivo di un funzionamento ottimale delle reti nel quadro del mercato interno 
dell’energia, tenendo debitamente conto del suo futuro ampliamento;

7. auspica che il testo contenga progetti di interesse ambientale che consentano di ridurre le 
perdite sulle reti;

8. chiede alla Commissione di chiarire la sua posizione sul programma Synergy, in quanto la 
realizzazione di progetti di connessione delle reti del gas o dell’elettricità nei paesi 
candidati o in altri paesi terzi risponde a un’esigenza essenziale dell’Unione europea, 
come constatato dalla Commissione stessa nella relazione;

9. prende atto del ritardo accumulato per alcuni progetti, soprattutto nel settore dell’energia 
elettrica, e chiede agli Stati membri di prendere tutte le misure necessarie per superare le 
difficoltà, particolarmente quelle ambientali; ove opportuno l'Unione europea dovrebbe 
fornire finanziamenti adeguati a tal fine;

10. propone che in futuro la valutazione finanziaria delle TEN includa anche informazioni 
sulle attività finanziate tramite bilanci locali, regionali e nazionali, nonché fonti private, 
onde fornire una visione globale dello sviluppo in questo settore e verificare se gli Stati 
membri abbiano mantenuto le proprie promesse fornendo i necessari finanziamenti ai 
progetti TEN;

11. ritiene che le risorse finanziarie disponibili per le TEN appaiano troppo limitate in 
considerazione delle sfide attuali e future cui è confrontato il settore dei trasporti; si 
compiace, pertanto, che le modifiche decise dal Parlamento europeo e dal Consiglio al 
regolamento finanziario n.2236/95, che stabilisce la concessione di un contributo 
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finanziario della Comunità nel settore delle reti transeuropee, prevedano una dotazione 
finanziaria più elevata rispetto a quella prevista per il periodo 1995-1999; sottolinea, 
tuttavia, il carattere limitato di tale dotazione, in ragione delle enormi sfide cui questo 
settore sarà chiamato a rispondere negli anni a venire, ed anche in considerazione della 
percentuale delle TEN finanziata attraverso prestiti BEI, che si è attestata nel 1999 ad oltre 
i ¾ del finanziamento totale;

12. invita la Commissione a strutturare le norme in materia di finanziamento in modo che la 
concessione in tranche di fondi per i progetti avvenga soltanto dopo che i beneficiari 
abbiano riferito in merito all’utilizzazione corretta degli importi già ottenuti; le chiede 
inoltre di allegare in futuro alle sue relazioni una tabella contenente le scadenze quanto a 
pianificazione originaria, effettiva realizzazione e previsto completamento, per consentire 
maggiore trasparenza, migliore controllo e più pianificabilità;

13. fa presente che il costante aumento del traffico stradale contrasta con gli obiettivi delle 
TEN - Trasporti e dello sviluppo sostenibile; ritiene che sempre maggiore attenzione 
debba essere prestata all'interoperabilità ed alla promozione delle reti ferroviarie, in 
particolare attraverso la cooperazione trasfrontaliera; si compiace degli orientamenti in tal 
senso proposti dalla Commissione nel Libro bianco sulla politica europea dei trasporti fino 
al 2010; 

14. considera opportuno sviluppare iniziative volte ad ottimizzare la capacità delle reti e a 
promuovere l’integrazione fra i diversi modi di trasporto, nonché a rilanciare le ferrovie, il 
trasporto marittimo a corto raggio e l’utilizzazione delle vie navigabili interne;

15. chiede pertanto che si dia priorità alla promozione dei progetti che appaiano chiaramente 
capaci di produrre effetti positivi e a lungo termine sull’ambiente e sull’occupazione e di 
contribuire ad eliminare le strozzature nella rete transeuropea di trasporto, particolarmente 
nel settore del trasporto ferroviario e del trasporto combinato;

16. esorta vivamente la Commissione a rafforzare lo sviluppo e la promozione di sistemi di 
trasporto intelligenti nell'intento di ottenere un uso più efficiente delle infrastrutture, 
l'eliminazione delle strozzature mediante una migliore gestione del traffico e servizi 
d'informazione di qualità elevata, e il potenziamento della sicurezza e dell'efficienza dei 
trasporti; la invita, in tale contesto, a dare massima rilevanza al programma di navigazione 
satellitare Galileo;

17. fa riferimento alla relazione TINA, secondo la quale la costruzione di una futura rete di 
trasporti TEN in 11 paesi candidati nell'Europa centrale e orientale, entro il 2015, 
richiederebbe un sostegno finanziario di 92 miliardi di EUR; fa presente che le attuali 
prospettive finanziarie prevedono un importo di 7 miliardi di EUR nel quadro dell'ISPA, 
fino al 2006, e che solo 3,64 miliardi di EUR sarebbero disponibili per progetti 
d'infrastrutture di trasporto alla rubrica 7; invita a compiere una profonda riflessione sulle 
ambizioni e le priorità per le reti TEN nei paesi candidati all’adesione e sulla dotazione 
finanziaria da prevedere a tal fine;

18. ritiene che gli Stati membri debbano restituire le somme stanziate dall’UE per un 
determinato progetto se il medesimo non è portato a compimento;
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19. incarica la sua Presidente di trasmettere la presente risoluzione  al Consiglio e alla 
Commissione.
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MOTIVAZIONE

1. Contesto

Secondo quanto richiesto dall'articolo 16 del regolamento del Consiglio 2236/95, la 
Commissione ha presentato la sua relazione annuale 1999 sulle reti transeuropee (TEN). La 
relazione fornisce una panoramica generale dell'assistenza comunitarie nei tre grandi settori 
delle TEN (trasporti, energia e telecomunicazioni) che sono finanziati o tramite il bilancio 
generale (B5-7, FESR e Fondo di coesione), oppure tramite altre fonti comunitarie (BEI e  
FEI).

L'obiettivo principale dell'assistenza comunitaria è di aiutare a superare gli ostacoli finanziari 
che possono sorgere allorché un progetto è in corso di esecuzione. Essa è destinata 
principalmente a promuovere studi di fattibilità relativi a progetti d'interesse comune, a 
concedere abbuoni d'interesse o contributi per far fronte alle spese di garanzie di prestito e a 
concedere sovvenzioni dirette. Può anche essere utilizzata per finanziare misure miranti a 
incoraggiare e a facilitare il partenariato tra i settori pubblico e privato per la formazione di 
capitale di rischio.

Secondo la Commissione, il 1999 è stato un anno di svolta segnato dalla modifica del 
regolamento finanziario sulle TEN, dall'approvazione di un quadro finanziario di 4,6 miliardi 
di EUR per il periodo 2000-2006 e dall'emergere di Galileo come un progetto TEN 
completamente nuovo e significativo. Oltre a ciò, il Parlamento europeo e il Consiglio hanno 
istituito l'ISPA (Strumento per le politiche strutturali di preadesione) che ha ricevuto un 
bilancio di 7 miliardi di EUR per il periodo 2000-2006. Circa il 50% di tali fondi dovrebbe 
essere utilizzato per finanziare importanti opere d'infrastruttura di trasporto nei paesi candidati 
dell'Europa centrale e orientale.

I progetti di trasporto hanno rappresentato l'85% di tutte le spese collegate alle TEN, laddove 
le telecomunicazioni hanno assorbito solo il 10% e l'energia appena il 5% del totale. Di 
conseguenza, il relatore propone di concentrarsi sull'evoluzione del settore dei trasporti, che 
avrà un ruolo importante nella Comunità negli anni a venire

2. Commenti finanziari e di bilancio

La Banca europea per gli investimenti ha continuato a fare la parte del leone nel 
finanziamento comunitario delle TEN. Nel 1999 i prestiti BEI per le TEN sono ammontati a 
un totale di 8.277 milioni di EUR, di cui 5.977 milioni in progetti nel settore dei trasporti, 
2.126 milioni in telecomunicazioni e 174 milioni di EUR in progetti energetici (cfr. Allegato).

Parte dei finanziamenti comunitari per le TEN - Trasporti sono affluiti a titolo di garanzie di 
prestito dal Fondo europeo per gli investimenti (266 milioni di EUR), e a titolo di sovvenzioni 
dal Fondo di coesione (444 milioni di EUR) e dal Fondo europeo di sviluppo regionale. Le 
restanti attività sono state finanziate tramite il bilancio generale (497 milioni di EUR, di cui 
266 milioni di EUR sono andati ai 14 progetti prioritari di Essen).
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Guardando al bilancio 1999, risulta che la Commissione è stata in grado di impegnare la 
maggior parte degli investimenti destinati alle TEN: il tasso di esecuzione è stato di circa il 
100% per le TEN - Trasporti, del 100% per i progetti di energia e telecomunicazioni e del 
90% per le reti telematiche.

Il quadro è analogo allorché si guarda al commento di bilancio. Il commento di cui alla linea 
B5-70 stabilisce che un minimo del 55% degli stanziamenti debba essere utilizzato per 
investimenti nelle ferrovie, laddove i collegamenti stradali dovrebbero ottenere un massimo 
del 25% e la gestione del traffico e la telematica un massimo del 15%. Inoltre un massimo del 
60% degli stanziamenti d'impegno doveva essere utilizzato per i progetti prioritari di Essen.

Sembra che la Commissione abbia rispettato questi requisiti. Nel 1999 essa ha indirizzato la 
maggior parte delle risorse disponibili (58%) sui 14 progetti prioritari, compresa la gestione 
del traffico ferroviario (cfr. la tabella seguente).

Sostegno 1999 %
milioni di EUR 1999 1998

14 progetti specifici confermati dal Consiglio 
europeo di Essen (compresi 22,8 milioni di 
EUR per la gestione del traffico ferroviario)

288 58 64

Gestione del traffico (tranne ferroviario) 45 9 11
Altri importanti progetti di interesse comune 
(diversi dai 14 progetti specifici)

164 33 25

TOTALE 497 100 100

Analogamente, si è continuato ad assegnare oltre il 60% della spesa comunitaria a favore dei 
trasporti a progetti ferroviari (64% nel 1999 contro il 66% nel 1998). I progetti stradali hanno 
ricevuto il 17% e i progetti di gestione del traffico il 9% degli stanziamenti per le TEN - 
Trasporti (cfr. la tabella seguente).

Sostegno 1999 %
milioni di EUR 1999 1998

Ferrovie (compresa la gestione del traffico) 318 64 66
Strade 86 17 13
Vie di navigazione interna 18 4 2
Navigazione marittima/porti 3 1 2
Aeroporti 29 5 6
Gestione del traffico (tranne ferroviario) 43 9 11
TOTALE 497 100 100

Al tempo stesso, la quota delle attività TEN finanziate tramite il bilancio UE (linee di bilancio 
TEN nonché sovvenzioni dal FESR e dal Fondo di coesione) è andata sempre più scemando: 
il finanziamento comunitario si è ridotto dal 34,0% nel 1997 al 27,7% nel 1998 e al 16,5% nel 
1999.

Nel 1999 le linee di bilancio TEN hanno coperto solo il 7% del finanziamento per progetti di 
trasporto, e ancor meno per l'energia (5%) e le telecomunicazioni (1%). La Banca europea per 
gli investimenti si era fatta carico di oltre i ¾ del finanziamento comunitario di progetti TEN.
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D'altro canto, si dovrebbe tenere a mente che le linee di bilancio TEN svolgono un importante 
ruolo catalizzatore in quanto forniscono studi di fattibilità, garanzie di prestito e abbuoni 
d'interesse, senza i quali i progetti non potrebbero essere varati. Inoltre, l'importo riflette 
soltanto il finanziamento proveniente dalle fonti comunitarie. Non sono inclusi i finanziamenti 
provenienti dagli Stati membri e da fonti private.

Il relatore ritiene che la valutazione finanziaria delle TEN debba essere migliorata in modo da 
includere informazioni sulle attività finanziate tramite i bilanci locali, regionali o nazionali, 
nonché risorse private, che attualmente coprono oltre l'80% delle spese generali. In futuro, la 
Commissione dovrebbe allegare alla relazione annuale un rapporto sintetico, contenente uno 
scadenzario, in cui vengano resi noti i piani originali, le realizzazioni effettive e il 
completamento proposto, onde consentire una maggiore trasparenza e un migliore 
monitoraggio, e migliorare la portata della pianificazione.

3. Valutazione qualitativa

Il commento di bilancio specifica che "l'impiego degli stanziamenti è finalizzato a una politica 
di trasporti sostenibile, che incentivi i modi più rispettosi a livello ambientale pur 
ottimizzando le infrastrutture esistenti, soprattutto grazie a progetti di gestione del traffico a 
carattere intermodale e modale."

Inoltre, l'azione della Comunità mira a "favorire l'interconnessione e l'interoperatività delle 
reti nazionali, nonché l'accesso a tali reti, tenendo conto della necessità di collegare alle 
regioni centrali della Comunità le regioni insulari, intercluse e periferiche". Si supponeva 
pertanto che l'istituzione di una rete transeuropea di trasporto contribuisse "al funzionamento 
effettivo ed armonioso del mercato interno e al rafforzamento della coesione economica e 
sociale."

La relazione annuale fornisce informazioni relativamente scarse sulla valutazione qualitativa 
dei progetti TEN. Tuttavia, alcuni di questi problemi sono stati sollevati in occasione di una 
conferenza organizzata dalla BEI nel febbraio 2001 a Strasburgo1. Secondo l'ex Commissario 
ai trasporti, Henning Christophersen, l'avvio e il completamento di progetti di trasporto ha 
richiesto molto più tempo del previsto a causa di laboriose procedure di pianificazione e alla 
mancanza di un coordinamento transfrontaliero. In numerosi casi gli Stati membri hanno 
avuto priorità diverse, per cui le autorità preposte ai trasporti hanno incontrato delle difficoltà 
ad organizzarsi. La nozione di partenariato pubblico-privato è ancora in ampia misura un 
concetto non collaudato.

Il relatore ritiene che sia giunto il momento di affrontare gli effetti negativi della congestione 
stradale. Secondo il Libro bianco sulla politica europea dei trasporti2, il trasporto su strada 
rappresenta ormai il 44% del mercato del trasporto merci, rispetto al 41% della navigazione a 
corto raggio, all'8% della ferrovia e al 4% delle vie navigabili. Il predominio del trasporto su 
strada è ancora più marcato nel comparto passeggeri che vede il trasporto su strada con una 

1 "Evoluzione delle reti transeuropee dei trasporti: la via del progresso", organizzata dalla BEI a Strasburgo il 14 
febbraio 2001.
2 Libro bianco sulla politica europea dei trasporti fino al 2010: il momento delle scelte, COM(2001) 370, 
12.9.2001.
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quota di mercato del 79%; mentre il trasporto aereo, con il 5%, si accinge a superare la quota 
delle ferrovie, ferma al 6%.

Oltre all'impatto negativo sull'ambiente e la salute pubblica, la congestione stradale sta 
cominciando a minare la competitività economica della Comunità. Un recente studio in 
materia dimostra che i costi esterni della congestione legati al solo traffico stradale sono pari 
allo 0,5% del PIL comunitario. La Commissione ritiene che in assenza di interventi correttivi 
la congestione aumenterà significativamente entro il 2010. Di conseguenza, i costi legati alla 
congestione aumenterebbero del 142%, raggiungendo gli 80 milioni di EUR all'anno, ovvero 
circa l'1% del PIL della Comunità.

Secondo il Libro bianco, ciò si spiega in parte col fatto che gli utenti del sistema di trasporti 
non pagano sempre ed ovunque i costi che generano. Di fatto, la struttura dei prezzi spesso 
non riflette integralmente i costi delle infrastrutture, della congestione, dei danni all'ambiente 
e degli incidenti. Il che a sua volta farebbe propendere per l'introduzione di diritti di utenza in 
Europa. Tuttavia ciò sarà possibile soltanto se e quando l'Europa potrà fornire una valida 
alternativa agli utenti della rete stradale.

Nel giugno 2001 il Consiglio di Göteborg ha posto il riequilibrio fra i modi di trasporto al 
centro della strategia di sviluppo sostenibile. Il relatore ritiene che ciò sarebbe tanto più 
necessario nell'ottica delle sfide poste dal futuro allargamento. Secondo il Libro bianco, 
l'allargamento comporterà un'esplosione nei flussi di trasporto nei nuovi Stati membri, 
particolarmente nelle regioni di frontiera. La crescita economica si tradurrà quasi 
automaticamente in un aumento delle esigenze di mobilità, stimato attorno al 38% per le 
merci ed al 24% per i viaggiatori. La Commissione ritiene che la saturazione dei grandi assi, 
l'accessibilità delle regioni periferiche ed ultraperiferiche e l'ammodernamento delle 
infrastrutture dei paesi candidati renderanno necessari massicci investimenti in reti di 
trasporto sostenibile.

In tale contesto, la Commissione ha pubblicato nell'ottobre 1999 una relazione TINA 
(Transport Infrastructure Needs Assessment, valutazione del fabbisogno di infrastrutture di 
trasporto) in cui ha identificato le componenti necessarie per la futura rete transeuropea dei 
trasporti sul territorio di 11 paesi candidati dell'Europa centrale e orientale. Il costo stimato di 
costruzione della rete è di 92 miliardi di EUR così ripartiti: 37 miliardi di EUR per la rete 
ferroviaria, 44 miliardi di EUR per la rete stradale, 1,5 miliardi di EUR per la rete di 
navigazione interna, 9,5 miliardi di EUR per altre reti quali aeroporti, porti fluviali, porti 
marittimi e altri terminali. Secondo la Commissione, verrà attribuita priorità a circa i tre quarti 
del costo delle componenti ferroviarie e stradali della rete nei programmi di finanziamento 
attuati dall'UE attraverso ISPA (Strumento per le politiche strutturali di preadesione) e la BEI 
(Banca europea per gli investimenti).

Tuttavia, guardando alle attuali prospettive finanziarie, sembra ovvio che la BEI dovrebbe 
coprire la maggior parte di questo fabbisogno. La Commissione ritiene che l'ISPA possa 
fornire un'assistenza finanziaria per circa 520 milioni di EUR all'anno per progetti 
d'infrastrutture di trasporto nei 10 paesi candidati dell'Europa centrale e orientale. Ciò 
ammonta a 3,64 miliardi di EUR durante il periodo 2000-2006. Di conseguenza, gli altri 60 
miliardi di EUR richiesti dovrebbero provenire dalla BEI.
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4. Conclusioni

Il relatore ritiene che il Parlamento dovrebbe dare atto alla Commissione della soddisfacente 
esecuzione degli stanziamenti e commenti TEN di cui al bilancio 1999. Al tempo stesso, 
deplora che la relazione annuale contenga informazioni molto esigue su altre fonti di 
finanziamento diverse dal bilancio generale e dalla BEI. Tale problema dovrebbe essere 
risolto in future relazioni.

Il relatore ritiene che la valutazione annuale delle TEN dovrebbe portare a una revisione delle 
strategie qualora le attuali linee d'intervento non producano i risultati attesi. Ciò sembra essere 
confermato dal Libro bianco della Commissione sulla politica europea dei trasporti, che fa 
presente che il costante aumento del traffico stradale contrasta con gli obiettivi delle TEN - 
Trasporti e con lo sviluppo sostenibile. Ciò è dovuto in parte alla mancanza di cooperazione 
transfrontaliera che indebolisce l'interoperabilità e la promozione delle reti ferroviarie. In base 
alla valutazione della Commissione, sembra ovvio che la Comunità debba spostare l'accento 
dai progetti prioritari di Essen e progetti d'infrastruttura specifici per un dato paese verso 
progetti transfrontalieri e di transito in modo da consentire la costruzione di buone arterie di 
transito all'interno della Comunità.

L'attuale approccio della Commissione sembra contraddire in parte tali esigenze. Il 19 
settembre 2001 essa ha approvato una decisione concernente il programma indicativo 
pluriennale per il finanziamento delle TEN - Trasporti nel periodo 2001-2006. Secondo tale 
proposta, quasi la metà dei finanziamenti continuerebbe a essere destinata ai grandi progetti 
d'infrastruttura approvati dal Consiglio europeo di Essen del 1994, mentre il 20% verrebbe 
riservato al programma Galileo e il restante 30% sarebbe disponibile per strozzature nella rete 
ferroviaria, progetti transfrontalieri e i cosiddetti sistemi di trasporto intelligenti.

Il relatore ritiene che il Parlamento dovrebbe rivedere i piani della Commissione e proporre 
uno spostamento dell'accento dai progetti prioritari di Essen ad altri progetti di TEN - 
Trasporti in modo da far fronte alle sfide attuali e future provocate dall'accresciuta mobilità, e 
da sviluppare una politica dei trasporti veramente sostenibile all'interno della Comunità. A tal 
fine occorrerebbe dare una maggiore importanza allo sviluppo e alla promozione di sistemi di 
trasporto intelligenti, avendo come obiettivo un uso più efficiente delle infrastrutture, 
l'eliminazione delle strozzature mediante una migliore gestione del traffico e servizi 
d'informazione di qualità elevata, il potenziamento della sicurezza e dell'efficienza dei 
trasporti, nonché l'introduzione di diritti di utenza che rifletterebbero meglio i costi per la 
società derivanti dall'uso di vari modi di trasporto. Tuttavia, ciò dipenderà dal fatto se la 
Comunità potrà fornire una valida alternativa agli utenti della rete stradale.

Ultima considerazione, ma non meno importante, il relatore propone una revisione dei fondi 
disponibili per le TEN - Trasporti utilizzando parte del margine disponibile alla rubrica 3 (cfr. 
la tabella seguente). Ciò appare giustificato qualora la Comunità intenda sempre raggiungere 
l'obiettivo di una politica dei trasporti sostenibile.
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Margine disponibile alla rubrica 3
(in milioni di €, adeguati ai prezzi correnti con un'inflazione stimata al 2% annuo)

2001 2002 ** 2003 2004 2005 2006 Totale 2003-2006
Tetto PF per la rubrica 3 6.272 6.558 6.810 7.065 7.325 7.601
Altre politiche rubrica 3 2.312 2.435 2.406 2.454 2.503 2.553
Spese RTS 3.920 4.055 4.055 4.310 4.500 4.635 17.500
Totale spese rubrica 3 * 6.232 6.490 6.461 6.764 7.003 7.188
Margine alla rubrica 3 40 68 349 301 322 413 1.385
* Presupponendo che la dotazione finanziaria per il sesto programma quadro di ricerca e sviluppo tecnologico 
(RST) venga adottata in base alle proposte della Commissione e che le altre attività di cui alla rubrica 3 siano 
mantenute al livello attuale senza aumenti.
** Come proposto nel PDB 2002.
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Finanziamento comunitario delle TEN nel 1999 
(milioni di ECU/EUR)

Settore Tipo di contributo Strumento 1993-19951 19965 19975 19985 19995

Prestiti BEI2-3 7 666 3 504 4 943 4 415 5 977
Garanzie di prestito FEI6-7 161 303 55 71 266

FESR7-4 999 2 639 527 n.d. n.d.Sovvenzioni
Fondo di coesione 2 995 1 221 1 251 1 337 444
Linea di bilancio TEN 
B5-700

625 280 352 474 497

Trasporti

Sovvenzioni, abbuoni d'interessi, garanzie di 
prestito e cofinanziamento di studi

(di cui i 14 progetti 
specifici)

362 211 211 305 266

Prestiti BEI6-7 1 822 1 176 854 393 174
Garanzie FEI6-7 220 270 4 5 0

Fondi strutturali 764 1 265 277 n.d. 355

Energia

Sovvenzioni e cofinanziamento di studi
Linea di bilancio TEN
B5-71

12 9 24 19 29

Prestiti BEI6-7 4 295 1 626 1 880 3 434 2 126
Garanzie FEI6-7 175 9 276 230 123
Contributi finanziari Fondi strutturali 295 173 n.d. n.d. 3875

Telecomunicazioni

Cofinanziamento di studi di fattibilità e di 
convalida 

Linea di bilancio TEN
B5-720

45 16 27 28 21

Reti telematiche Sovvenzioni Linea di bilancio TEN
B5-721

119 44 47 24 31

NB: n.d. = non disponibile

1 Importi impegnati.
2 Contratti firmati.
3 TEN e progetti correlati alle TEN.
4 Compresi in genere gli stanziamenti impegnati per il periodo 1996-1999.
5 Soltanto progetti correlati alle TEN.



RR\456261IT.doc 17/25 PE 306.835

IT

18  ottobre 2001

PARERE DELLA COMMISSIONE PER L'INDUSTRIA, IL COMMERCIO ESTERO, LA 
RICERCA E L'ENERGIA

destinato alla commissione per i bilanci

sulla relazione della Commissione dal titolo “Reti transeuropee – relazione annuale 1999” 
conformemente all’articolo 16 del regolamento (CE) n. 2236/95 che stabilisce i principi generali 
per la concessione di un contributo finanziario della Comunità nel settore delle reti transeuropee
(COM(2000) 591 – C5-0255/2001 – 2001/2120(COS))

Relatore per parere: Hervé Novelli

PROCEDURA

Nella riunione dell’11 luglio 2001 la commissione per l'industria, il commercio estero, la ricerca 
e l'energia ha nominato relatore per parere Hervé Novelli.

Nelle riunioni del 17 settembre 2001 e 15 ottobre 2001 ha esaminato il progetto di parere.

Nell'ultima riunione indicata ha approvato le conclusioni in appresso con 4 astensioni.

Erano presenti al momento della votazione Carlos Westendorp y Cabeza (presidente), Nuala 
Ahern (vicepresidente), Peter Michael Mombaur (vicepresidente), Konstantinos Alyssandrakis, 
Felipe Camisón Asensio (in sostituzione di Jaime Valdivielso de Cué), Concepció Ferrer, 
Francesco Fiori (in sostituzione di Umberto Scapagnini), Christos Folias, Jacqueline Foster (in 
sostituzione di Roger Helmer), Per Gahrton (in sostituzione di Yves Piétrasanta), Neena Gill (in 
sostituzione di Glyn Ford), Michel Hansenne, Rolf Linkohr, Caroline Lucas, Eryl Margaret 
McNally, Erika Mann, John Purvis, Mechtild Rothe, Jacques Santer (in sostituzione di Giles 
Bryan Chichester), Konrad K. Schwaiger, Claude Turmes (in sostituzione di Nelly Maes), W.G. 
van Velzen e Alejo Vidal-Quadras Roca.
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BREVE GIUSTIFICAZIONE

La Commissione ha presentato la “relazione annuale 1999 sulle reti transeuropee” al Parlamento 
europeo, al Consiglio, al Comitato economico e sociale e al Comitato delle regioni 
conformemente all’articolo 16 del regolamento (CE) n. 2236/95 del Consiglio, del 18 settembre 
1995, che stabilisce i principi generali per la concessione di un contributo finanziario della 
Comunità nel settore delle reti transeuropee.

Il finanziamento comunitario delle reti transeuropee (TEN) è realizzato attraverso le seguenti 
forme di aiuto:
- prestiti della Banca europea per gli investimenti (BEI);
- garanzie di prestito del Fondo europeo per gli investimenti (FEI);
- sovvenzioni e cofinanziamento di studi (tramite i Fondi strutturali e la linea di bilancio 

TEN B5-71).

A) Il settore dell’energia

Nel settore dell’energia nel 1999 sono stati approvati 134 milioni di euro di nuovi prestiti BEI 
per le reti del gas e dell’elettricità, per un importo cumulato di 6 054 milioni di euro dal 1993. 
Nel 1999 gli interventi relativi alle interconnessioni elettriche Italia-Grecia e Spagna-Marocco, al 
progetto "Portgas" in Portogallo e al progetto "Ruhrgas Netra" in Germania hanno rappresentato 
174 milioni di euro, contro 393 milioni di euro nel 1998.

In sette dei dieci progetti energetici prioritari individuati dal Consiglio europeo di Essen nel 
dicembre 1994 sono stati compiuti progressi. Nel corso di questo periodo sono divenute 
operative le sezioni principali dei cinque progetti nel settore del gas: si tratta dei gasdotti 
principali Algeria-Marocco-Spagna e Russia-Bielorussia-Polonia-HAVE e delle nuove reti del 
gas in Grecia, in Portogallo e nel sud e nell’ovest della Spagna.

La situazione è meno positiva per i cinque progetti nel settore dell’elettricità. Un progetto è 
divenuto operativo (collegamento tra il nord del Portogallo e la Spagna) e per un secondo 
progetto sono in corso i lavori di costruzione (interconnessione Italia-Grecia). Per gli altri tre 
progetti non sono state superate le difficoltà sul piano delle autorizzazioni amministrative 
(collegamenti Francia-Italia e Francia-Spagna) o della redditività economica/del finanziamento 
(interconnessione tra l’est e l’ovest della Danimarca).

Secondo la Commissione questi progetti prioritari in difficoltà riguardano soprattutto siti 
frequentati, protetti o abitati. Trattandosi di reti elettriche aeree da realizzare in vallate (nei 
Pirenei o nelle Alpi) si pongono problemi ambientali. In questi casi la Commissione ha proposto 
degli studi su tracciati alternativi. In ogni caso non si deve dimenticare che il principio di 
sussidiarietà va rispettato e che gli Stati membri o le loro entità federali (Länder) sono 
competenti in questo settore.

Per quanto concerne le relazioni esterne, gli orientamenti relativi alle reti transeuropee nel settore 
dell’energia hanno già individuato vari progetti di collegamento delle reti elettriche e del gas per 
i quali sono necessari lavori in paesi candidati all’adesione o in altri paesi terzi. Lo studio di 
questi progetti, come pure le attività di cooperazione nel campo dell’energia a livello regionale 
(Baltico, Balcani e mar Nero) hanno beneficiato anche nel 1999 di un sostegno finanziario della 
Comunità nell’ambito del programma TEN-Energia (cfr. l’elenco dei progetti finanziati 
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nell’allegato V), del programma Synergy e dei programmi di assistenza orizzontali (PHARE, 
TACIS e MEDA).

La Commissione ha annunciato che presenterà un piano in materia di infrastruttura verso la fine 
dell’anno. Tale piano fisserà orientamenti generali per le TEN individuando le linee prioritarie 
per la riduzione della saturazione infrastrutturale. La Commissione proporrà inoltre misure per 
una migliore gestione delle reti senza costruire nuove linee, in particolare migliorando le reti 
esistenti.

Ai fini del completamento del mercato interno dell’energia questo aggiornamento delle priorità 
delle TEN è indispensabile. Sarà necessaria soprattutto una politica comune in materia di reti.

B) Il settore delle telecomunicazioni

Nel 1999 la BEI ha erogato prestiti a favore di reti di telecomunicazioni europee non incluse 
negli orientamenti TEN-Telecom, di cui 2 400 milioni di euro di nuovi prestiti e 2 126 milioni di 
euro sottoscritti (3 434 milioni di euro nel 1998). I contratti di finanziamento firmati dal 1993 in 
poi raggiungono un totale di 12 985 milioni di euro.

Degli 80 progetti TEN-ISDN-Telecom per il 1999, 35 erano stati completati a fine anno. Oltre a 
questi altri 28 progetti sono stati cofinanziati da TEN-Telecom a seguito di inviti comuni a 
presentare proposte nel campo delle PMI del settore multimediale e del turismo.

Con l’aiuto di esperti indipendenti 39 progetti sono stati sottoposti ad una valutazione tecnica.

CONCLUSIONI

La commissione per l'industria, il commercio estero, la ricerca e l'energia invita la commissione 
per i bilanci, competente per il merito, a includere nella proposta di risoluzione che approverà i 
seguenti elementi:

A. considerando che il completamento e il funzionamento efficiente del mercato interno del 
gas e dell’elettricità sono inevitabilmente legati al perfezionamento delle reti 
transeuropee,

B. considerando che le argomentazioni ambientali non devono costituire un pretesto per 
impedire la realizzazione di tale obiettivo,  e che pertanto devono essere individuate 
soluzioni adeguate,

C. constatando che in taluni Stati membri la liberalizzazione è stata realizzata in misura 
limitata senza rispettare la reciprocità,

D. constatando che l’aumento della domanda e degli scambi transfrontalieri a seguito 
dell’apertura del mercato può determinare una saturazione delle reti,

E. considerando che una rete bene integrata rappresenta una condizione fondamentale per la 
sicurezza dell'approvvigionamento energetico,
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F. considerando che le prospettive di ampliamento dell’Unione europea rendono 
indispensabile realizzare una connessione tra le reti dell’energia dei paesi candidati e 
quelle dell’Unione europea,

G. constatando la dipendenza dell’UE dalle risorse esterne per il suo approvvigionamento 
energetico, e sottolineando quindi l’importanza di estendere le reti dell’energia e di 
sviluppare le misure di cooperazione esterna in generale con regioni quali il Mar Baltico, 
il Mar Nero, i Balcani e il Mediterraneo,

1. chiede alla Commissione europea di assicurarsi che gli Stati membri compiano veri 
progressi verso la realizzazione del mercato interno grazie a una piena trasposizione delle 
direttive di liberalizzazione del gas e dell’elettricità;

2. invita la Commissione a presentare al più presto la proposta di revisione degli 
orientamenti applicabili in materia di reti transeuropee dell'energia, che deve perseguire 
l’obiettivo di un funzionamento ottimale delle reti nel quadro del mercato interno 
dell’energia, tenendo debitamente conto del suo futuro ampliamento;

3. auspica che il testo contenga progetti di interesse ambientale che consentano di ridurre le 
perdite sulle reti;

4. chiede alla Commissione di chiarire la sua posizione sul programma Synergy, in quanto 
la realizzazione di progetti di connessione delle reti del gas o dell’elettricità nei paesi 
candidati o in altri paesi terzi risponde a un’esigenza essenziale dell’Unione europea, 
come constatato dalla Commissione stessa nella relazione;

5. prende atto del ritardo accumulato per alcuni progetti, soprattutto nel settore dell’energia 
elettrica, e chiede agli Stati membri di prendere tutte le misure necessarie per superare le 
difficoltà, particolarmente quelle ambientali, e ove opportuno l'Unione europea dovrebbe 
fornire finanziamenti adeguati a tal fine;

6. constata il carattere fattuale della relazione annuale e deplora la mancanza di un’analisi 
storica rispetto agli anni precedenti nonché di elementi prospettivi per quanto concerne le 
priorità nel settore delle reti transeuropee.
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18 ottobre 2001

PARERE DELLA COMMISSIONE PER LA POLITICA REGIONALE, I TRASPORTI E 
IL TURISMO

destinato alla commissione per i bilanci

sulla relazione della Commissione al Consiglio, al Parlamento europeo, al Comitato economico e 
sociale e al Comitato delle regioni, intitolata “Reti transeuropee - relazione annuale 1999”, 
conformemente all’articolo 16 del regolamento 2236/95 che stabilisce i principi generali per la 
concessione di un contributo finanziario della Comunità nel settore delle reti transeuropee 
(COM(2000) 591 – C5-0255/2001 – 2001/2120(COS))

Relatore per parere: Helmuth Markov

PROCEDURA

Nella riunione del 10 luglio 2001 la commissione per la politica regionale, i trasporti e il turismo 
ha nominato relatore per parere Helmuth Markov.

Nelle riunioni del 12 settembre 2001 e 10 ottobre 2001 ha esaminato il progetto di parere.

Nell'ultima riunione indicata ha approvato le conclusioni in appresso all'unanimità.

Erano presenti al momento della votazione Konstantinos Hatzidakis (presidente), Emmanouil 
Mastorakis e Rijk van Dam (vicepresidenti), Helmuth Markov (relatore per parere), Emmanouil 
Bakopoulos, Rolf Berend, Hans Blokland (in sostituzione di Alain Esclopé, a norma dell'articolo 
153, paragrafo 2, del regolamento), Theodorus J.J. Bouwman, Carmen Cerdeira Morterero, Luigi 
Cocilovo (in sostituzione di Sir Robert Atkins), Gerard Collins, Danielle Darras, Garrelt Duin, 
Giovanni Claudio Fava, Fernando Fernández Martín (in sostituzione di Jacqueline Foster), 
Mathieu J.H. Grosch, Mary Honeyball, Juan de Dios Izquierdo Collado, Georg Jarzembowski, 
Dieter-Lebrecht Koch, Sérgio Marques, Erik Meijer, Josu Ortuondo Larrea, Karla M.H. Peijs, 
Wilhelm Ernst Piecyk, Samuli Pohjamo, Adriana Poli Bortone, Bartho Pronk (in sostituzione di 
Margie Sudre, a norma dell'articolo 153, paragrafo 2, del regolamento), Alonso José Puerta, 
Reinhard Rack, Carlos Ripoll i Martínez Bedoya, Isidoro Sánchez García, Gilles Savary, Ingo 
Schmitt, Elisabeth Schroedter (in sostituzione di Reinhold Messner), Brian Simpson, Renate 
Sommer, Ulrich Stockmann, Helena Torres Marques (in sostituzione di Demetrio Volcic), Ari 
Vatanen e Mark Francis Watts.
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BREVE GIUSTIFICAZIONE

Nel 1999, 106 progetti e studi sono stati adottati nell’ambito delle TEN. La Commissione ha 
proposto un’assistenza finanziaria globale pari a 497 milioni € alla linea di bilancio TEN. Il 58% 
di tale importo è stato destinato a 14 progetti principali (i progetti di Essen). La percentuale 
spesa per studi di fattibilità e misure di sostegno tecnico si è ridotta dal 47% nel ’98 al 28% nel 
’99. Ciò mette in luce il fatto che diversi progetti sono entrati nella fase di realizzazione.
La linea di bilancio TEN costituisce tuttavia solo una piccola parte del finanziamento totale delle 
TEN. La Banca europea per gli investimenti ha impegnato 5977 milioni € in forma di prestiti; il 
Fondo europeo di investimenti 266 milioni € e il Fondo di coesione 444 milioni €. 

Secondo la relazione annuale i progressi compiuti in relazione ai progetti di Essen nel 1999 sono 
stati soddisfacenti. Manca tuttavia nella relazione un chiaro scadenzario che indichi le date 
previste per il completamento dei progetti. Andrebbe ricordato in particolare il completamento 
della sezione finale del collegamento fisso Øresund tra Svezia e Danimarca. La relazione non 
cita in dettaglio i progressi compiuti per quanto riguarda i progetti che non sono inclusi 
nell’elenco di Essen.

La relazione annuale della Commissione dimostra che per diversi motivi il 1999 è stato un anno 
di svolta per le reti transeuropee (TEN). 

1. Il Parlamento europeo e il Consiglio hanno modificato il Regolamento finanziario TEN, 
introducendo una dotazione finanziaria di  4600 milioni € per il periodo 2000-2006. Ciò vuol 
dire un raddoppiamento dei 2300 € disponibili per il periodo 1995-99. Circa 4170 milioni € di 
tale importo sono stati destinati a progetti in materia di trasporti. Il nuovo regolamento 
finanziario ha altresì introdotto il concetto di programmi indicativi pluriennali (PIP), indicando il 
livello del futuro sostegno ai progetti e consentendo quindi una pianificazione finanziaria a lungo 
termine di ampi progetti. Le prospettive a lungo termine sono particolarmente importanti per 
agevolare il partenariato pubblico-privato.

2. Il Parlamento europeo e il Consiglio hanno fissato per il periodo 2000-2006 il programma 
ISPA – strumento per le politiche strutturali di preadesione – con una dotazione annuale di 520 
milioni € per importanti progetti riguardanti l’infrastruttura di trasporto nei paesi candidati 
dell’Europa centrale ed orientale.

3. Il progetto di navigazione satellitare Galileo è emerso nel 1999 come componente chiave 
dell’iniziativa TEN. Il regolamento finanziario TEN modificato consente di aumentare il livello 
di sostegno dal normale 10% al 20%.

4. È stato raggiunto un accordo politico sulla rete ferroviaria transeuropea per il trasporto di 
merci, che definisce una rete per i servizi di trasporto merci ed è parte di un più ampio pacchetto 
ferroviario volto alla liberalizzazione e all’ottimizzazione dei servizi ferroviari in Europa.

Valutazione
Nel 1999 si è registrato un chiaro passaggio da studi di fattibilità a sovvenzioni per la fase di 
realizzazione. La maggior parte dei progetti ha continuato a registrare progressi soddisfacenti. 
Riducendo la percentuale di studi di fattibilità al 28% la Commissione ha reagito in modo 
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adeguato alla richiesta del Parlamento al riguardo1.
Attualmente  meno del 5% dei finanziamenti TEN proviene dall’UE e circa il 95% dagli Stati 
membri. È pertanto deplorevole che la relazione non faccia riferimento alle fonti di 
finanziamento che non siano il bilancio UE e i prestiti UE. Sono necessari efficaci piani di 
cooperazione per garantire un adeguato finanziamento di progetti e la capacità di guadagno. 
L’impegno privato, per esempio, sotto forma di contratti DBFO (Design, Build, Finance, 
Operate) o di altri contratti PPP può costituire uno strumento a tal fine. A lungo termine per 
garantire il finanziamento dei progetti è necessaria la realizzazione di un quadro di fissazione 
degli oneri per tutti i modi di trasporto.

Ripartizione tra modi di trasporto
1999 1998

Ferrovia (compresa la gestione del traffico) 64% (318 meuro) 66%
Trasporto stradale 17% (86 meuro) 13%
Vie navigabili interne 4% ((18 meuro) 2%
Via mare/porti 1% (3 meuro) 2%
Trasporto aereo 5% (29 meuro) 6%
Gestione del traffico (tutti i modi ad 
eccezione delle ferrovie)

9% (43 meuro) 11%

Prendendo in esame la ripartizione degli impegni tra i diversi modi di trasporto ci rendiamo 
conto che il grosso della linea di bilancio TEN (81%) è destinato a progetti ferroviari e stradali 
(per le altre fonti di bilancio la percentuale relativa ai progetti stradali è ancora più elevata). Solo 
il 5% del bilancio è destinato ai trasporti via acqua (vie navigabili interne, trasporto marittimo a 
corto raggio, porti). La Commissione dovrebbe quindi incoraggiare gli Stati membri a presentare 
proposte concrete per esaminare il potenziale di questi modi di trasporto, il cui impatto 
ambientale risulta relativamente buono, e collegarli con il resto della rete. All’inizio dell’anno il 
Parlamento e il Consiglio hanno concordato i criteri in base ai quali i porti interni e quelli 
marittimi possono far parte del trasporto TEN, aprendo così la strada a proposte concrete nel 
settore.

Sistemi di trasporto intelligenti
Le innovazioni tecnologiche vanno talvolta a beneficio della politica dei trasporti (il telelavoro 
che riduce il traffico) ma possono anche avere effetti nocivi (le vendite Internet portano a pronte 
consegne individuali e causano quindi più traffico). La Commissione dovrebbe accordare 
maggiore importanza sia all’interno che all’esterno delle TEN allo sviluppo e alla promozione di 
sistemi (di trasporto) intelligenti volti ad un uso più efficace dell’infrastruttura nonché ad azioni 
politiche volte a rallentare la crescita della domanda nel settore dei trasporti.

Il Parlamento europeo invita la Commissione a tener conto delle priorità soprammenzionate nella 
sua revisione degli orientamenti TEN.

1 Relazione PE sulla relazione annuale  TEN 1998, A5-0076/2000.
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CONCLUSIONI

La commissione per la politica regionale, i trasporti e il turismo invita la commissione per i 
bilanci competente per il merito, ad inserire i seguenti punti nella sua proposta di risoluzione:

1. si compiace che l’impiego, ancora criticato nella risoluzione A5-0076/2000 sulla relazione 
annuale del 1998, del 47% degli stanziamenti TEN al fine di studi di fattibilità e attività 
connesse si sia ridotto nel corso di un anno al 28% in quanto una maggiore percentuale di 
progetti è ora in fase di realizzazione; chiede inoltre alla Commissione di informarlo 
dettagliatamente nelle sue relazioni future sui progressi dei progetti che non figurano 
nell’elenco di Essen;

2. critica il fatto che anche nel 1999 la Commissione non ha tenuto conto delle indicazioni 
relative alla linea di bilancio B5-700, secondo cui gli stanziamenti di impegno impiegati per i 
14 progetti prioritari non avrebbero dovuto superare una percentuale del 50%, sebbene si sia 
riusciti a ottenere una riduzione dal 64% nel 1998 al 58% nel 1999; 

3. ribadisce e conferma le sue osservazioni critiche alla Commissione e la richiesta dell’anno 
precedente concernente il futuro inserimento di informazioni sui finanziamenti forniti da enti 
nazionali, regionali e locali nonché dal settore privato per la realizzazione dei progetti TEN, 
in quanto circa il 95% dei finanziamenti non proviene dall’UE; si aspetta quindi dagli Stati 
membri e dalle autorità regionali e locali che trasmettano alla Commissione tempestivamente 
le informazioni necessarie;

4. deplora che nella relazione della Commissione figurino informazioni dettagliate in relazione 
agli investimenti TEN-Trasporti secondo la ripartizione modale unicamente per la linea di 
bilancio B5-700 e il Fondo di Coesione; chiede alla Commissione di fornire dati specifici sui 
modi di trasporto anche relativamente agli investimenti effettuati in questo settore a carico 
dei fondi strutturali, dei prestiti BEI, degli strumenti finanziari per i paesi Terzi nonché di 
altri programmi pubblici o privati;

5. invita la Commissione a strutturare le norme in materia di finanziamento in modo che la 
concessione in tranche di fondi per i progetti avvenga soltanto dopo che i beneficiari abbiano 
riferito in merito all’utilizzazione corretta degli importi già ottenuti; le chiede inoltre di 
allegare in futuro alle sue relazioni una tabella contenente le scadenze quanto a 
pianificazione originaria, effettiva realizzazione e previsto completamento, per consentire 
maggiore trasparenza, migliore controllo e più pianificabilità;

6. invita la Commissione a rafforzare il suo impegno ai fini dell’impiego di sistemi di trasporto 
intelligenti in quanto in tal modo vengono create le premesse per ridurre gli ingorghi, gli 
incidenti e l’inquinamento ambientale e migliorare la gestione dei trasporti;

7. invita gli Stati membri e la Commissione ad adoperarsi al fine di aumentare la percentuale di 
bilancio destinata a modi di trasporto ecologici quali il trasporto su rotaia (riduzione della 
spesa dal 66% nel 1998 al 64% nel 1999), per vie navigabili e portuale; chiede in tal senso 
che la ripartizione degli investimenti tra il settore ferroviario e stradale nell’ambito del fondo 
di coesione venga riequilibrata giacché nel periodo ‘93-’99 tali investimenti ammontavano al 
56,5% del totale per le strade e al 33,9% per le ferrovie;

8. invita la Commissione a dimostrare che la riduzione dell’importo destinato agli studi nonché 
la limitazione del sostegno finanziario ai progetti in materia di trasporto con un valore 
minimo di 500 000 € non renderanno impossibile la realizzazione degli obiettivi e delle 
priorità di un miglior collegamento delle zone di confine, insulari, delle enclavi e delle zone 
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periferiche alle aree centrali dell’Unione.


